
RELAZIONE 
 

Patto di collaborazione Associazione Pro.Muovo a.p.s. anno 2019 

 

 

 1. Utenza  
I destinatari delle attività proposte nel 2019 all’interno del patto di collaborazione 
sono persone che vivono nel quartiere e che desiderano viverlo in modo più attivo: 
attraverso i laboratori di autocostruzione e gli eventi culturali abbiamo coinvolto target 
diversi tra cui giovani (20-35 anni), famiglie e anziani. 
 
 

 2. Accesso 
 
a)  Modalità di comunicazione/pubblicizzazione dell'iniziativa/progetto 
Le attività del progetto INstabile Portazza sono decise in modo collegiale nelle 
assemblee bimensili e sono comunicate all’esterno attraverso la mailing list, social 
media (eventi e post Facebook) e materiale cartaceo (volantini sulle bacheche del 
centro civico e nel quartiere) 
 
b)  Modalità di partecipazione da parte dei cittadini  
Gli eventi proposti sono stati ad accesso libero, alcuni con iscrizione preventiva. 
 
c)  Gratuità/onerosità delle attività proposte 
Le attività proposte sono state sempre gratuite 
 
d)  Orario di apertura dell'iniziativa/progetto 
Gli orari delle attività sono stati diversificati tra attività diurne e serali: i laboratori di 
autocostruzione sono avvenuti durante il giorno, tendenzialmente il sabato e la 
domenica tra le 10.00 e le 18.00, mentre gli eventi culturali si sono concentrati in 
orari serali, sia d’inverno che d’estate. 
 
 
3. Svolgimento attività 
 
a) Descrizione dettagliata delle modalità di svolgimento 
dell'iniziativa/progetto 
Durante tutto il 2019 sono state organizzate diverse attività, tra cui le principali sono 
stati i laboratori e workshop di autocostruzione e gli eventi culturali, sia in giardino 
che all’interno dell’edificio. È stato inoltre organizzato un workshop di Storytelling 
legato alla storia del quartiere in collaborazione con la Biblioteca di Quartiere Natalia 
Ginzburg.  
I laboratori e il workshop di autocostruzione, progettazione e serigrafia, si sono 
concentrati durante il fine settimana, dalla mattina alla sera, e ci hanno permesso di 
sistemare l’immobile di via Osoppo, attraverso la costruzione di arredi, la 
manutenzione dello spazio e del giardino. Oltre agli abitanti già coinvolti nel progetto 
per il workshop hanno partecipato 15 studenti universitari di Bologna. 
Gli eventi culturali sono stati organizzati in orari serali prevalentemente nel periodo 
estivo (Luglio – Settembre 8 Spettacoli), proponendo momenti musicali, spettacoli 
teatrali e proiezioni di video. 
 



  
b) Qualificazione degli operatori impegnati e loro esperienza 
Le persone che hanno organizzato le attività sono in parte professionisti di vari settori 
che hanno operato gratuitamente e in parte volontari legati al progetto che si sono 
avvicinati nel tempo.  
 
c)  Eventuale collaborazione con partner 
Attraverso la rete di contatti e di associazioni partner siamo riusciti a coinvolgere 
utenti diversi che stanno continuando a crescere. Principali partner coinvolti (Ass. 
Campi Aperti, Arci Bologna, Coop Cidas, Ass. Leila) 
 
 
4. Valutazione raggiungimento obiettivi 
 
a) Criticità riscontrate 
Gli obiettivi del progetto sono stati raggiunti ma sono sempre migliorabili: vogliamo 
raggiungere gli abitanti del quartiere e della città in modo più capillare, coinvolgendoli 
maggiormente fin dalla parte progettuale, per riuscire a rispondere in modo più 
preciso ai loro desiderata. In alcuni casi si riscontrano ancora delle resistenze da parte 
degli abitanti della zona ad accettare nuove idee e possibili trasformazioni. 
 
b) Feedback utenti 
Le persone che hanno partecipato alle attività proposte in alcuni casi si sono 
fidelizzate e in altri sono addirittura aumentate, soprattutto per quanto ha riguardato 
la parte degli eventi culturali: chi viene ai nostri eventi si sente accolto e torna 
volentieri con i propri amici e familiari. 
Questa è sicuramente una delle nostre migliori qualità, riscontrate spesso dagli utenti 
diretti. 
Dobbiamo migliorare nel coinvolgimento di ragazzi più giovani (adolescenti e 
studenti), perché in zona non hanno grandi punti di riferimento e rischiano di 
disperdersi tra il centro di Bologna e quello di San Lazzaro, impoverendo il territorio 
del Savena. 
 
 
  



Relazione fotografica 
 

Lavori in autocostruzione 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Eventi estivi 

 
 

 
 
 



 
 



 
 

 
 
 
 
 



Workshop autocostruzione

 
 

 
 
 
 



Workshop storytelling 

 
 

 
 
 
 



Proiezioni video 
 

 


